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ECONOMIA&f LAVORO 

Pedone 
conferma 
i problemi 
P I ROMA. "Non si può agire 
nolo nella direzione delle en
trate, Anche le retribuzioni 
del personale come altre spe
se vanno tenute solo control
lo!, E una risposta alle rivendi
cazioni che si sono accese nel 
pubblico Impiego, contempo
raneamente al contratto per la 
•cuoia, del consigliere econo
mico del ministro del Tesoro, 
Antonio Pedone. Il plano-anti-
dellcil - dice Pedone - non 
dovrebbe partire con una 
stangata. .Per tutto i'88 la 
questione salariale non do
vrebbe creare problemi -
conclude - vedremo cosa 
succederà con I contratti futu
ri,' dopo le concessioni 'atte 
dal governo per la scuola si 
potrebbe assistere ad una im
pennata». Insomma, anche 
dal toni soffusi 

dell'ueconomlsta di Amator la 
conferma delle difficolta In 
cui si dibatte II governo, ed in 
particolare II plano di rientro, 
stretto Ira le reazioni suscitate 
dall'annuncio di una tassa per 

. far fronte al contratto scuola e 
le richieste salariali che que
sto contratto può innescare 
nel pubblico impiego, DI que
sto parleranno oggi il ministra 
delle Finanze Colombo ed il 
sopttosegreiario al bilancio 
Emilio Rubbl. Un nuovo passo 
verso la tassa-scuola? Proba
bilmente, mentre l'indipen
dente di sinistra Franco Bas-
sanlni commenta: -Il vero ti
more e per l'Incapacità dell'e
secutivo «d avere coesione e 
fona sufficienti per evitare mi
sure tributarie tampone ed af
frontare, Invece, la riforma or
ganica del sistema fiscale». Un 
Invito deciso a contenere la 
spesa come condizione per la 
collaborazione degli Indu
striali è venuto dal vicepresi
dente della Confindustria, 
Carlo Patrucco, mentre dall'I
stituto Nomisma viene l'indi
cazione a sostenere la compe
titivita del prodotti Italiani: 
non sqlo l'aumento dei consu
mi Interni - dice Nomisma -
può spiegare il deflcildella bi
lancia commarciale. E l'intero 
sistema che perde competiti
vità. 

I ministri finanziari della Cee II provvedimento però 
hanno approvato a Lussemburgo non diventerà subito operativo 
la direttiva sulla liberalizzazione La posizione dell'Italia 
dei movimenti di capitale che ha chiesto «salvaguardie» 

Entro due anni «via» all'Europa 
i ^ v dei capitali 

Giuliano Amato Jacques Pelors 

Il Consiglio dei ministri finanziari della Cee ha ap
provato la direttiva sulla libera circolazione dei 
capitali nella Comunità. L'Italia ha ottenuto una 
proroga di due anni per l'entrata in vigore del prov
vedimento, in modo da arrivare senza traumi (e 
fughe di capitali) alla liberalizzazione. Soddisfazio
ne del ministro Amato, ma fino al '92 di strada da 
percorrere ne resta un bel po'. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

Da quest'estate 
all'estero 
la spesa è più libera 

0 A L N 0 S T f l 0 INVIATO 

MI Da oggi i turisti italiani che decidono di traiicorrere le loro 
vacanze airestero potranno portare con sé fino a un milione di 
lire in banconote italiane (contro le attuali 500.000 lire) e il 
controvalore di 2 milioni e 1,5mila lire in valuta estera senza 
alcuna documentazione bancaria. Coloro che all'estero si reca
no invece per motivi di cura, lavoro, istruzione o cultura orar 
soggiorni prolungati potranno portare con sé anche di più, In 
valuta estera, purché ì mezzi di pagamento siano stati acquisiti 
presso banche abilitate al loro rilascio. Viene del tutto liberala 
iato, inoltre, l'uso delle carte di credito (che potranno essere 
usate per pagamenti di qualsiasi importo) e l'emissione di asse
gni in lire attesterò fino all'ammontare di 5 milioni, purché si 
fratti dì assegni non trasferibili e intestati a beneficiari non 
residenti. t , „ 

La firma del decreto che contiene queste mire è stata annun
ciata, ieri, dal ministro del Commercio con l'estero Ruggiero a 
Lussemburgo. Tra le misure illustrate da Ruggiero, che in un 
primo momento era previsto entrassero in vigore solo il prossi
mo 1* ottobre» ci sono anche facilitazioni per ì movimenti di 
denaro delle imprese italiane che operano all'estero. U PSo. 

Wm LUSSEMBURGO. Avanti, 
con prudenza. Un altro passo 
verso la realizzazione del 
grande mercato unico euro
peo del '92 è compiuto: il 
Consiglio del ministri finanzia
ri della Cee (per l'Italia Amato 
e Ruggiero) ha approvato, ieri 
a Lussemburgo, la direttiva 
che liberalizza il movimento 
dei capitali all'interno della 
Comunità. Non è stato facile e 
i dubbi, le remore, le resisten
ze che si è dovuto superare si 
riflettono chiaramente nella 
decisione che è stata presa ie
ri, assai più complessa della 
pura e semplice, nonché im
mediata, abolizione di ogni ti
po di ostacolo alla libera cir
colazione dei capitali cui la 
presidenza tedesca del Consi-

Slio, insieme con certi troppo 
isinvolti «deregulators» (bri

tannici in testa), miravano. 
In realtà la liberalizzazione 

si farà - le decisioni prese ieri 
riguardano essenzialmente la 
possibilità di aprire conti in 
banca all'estero, gli investi
menti a breve e l'ottenimento 

di credito ordinario da istituti 
stranieri - ma con una certa 
gradualità e con certe garan
zie. Che era, poi, quanto chie
devano l'Italia e (più netta
mente dopo l'avvento del go
verno Rocard) la Francia. L'I
talia ha ottenuto che per 
quanto la riguarda l'entrata in 
vigore della direttiva scivoli fi
no al giugno del 1990, dando 
cosi alte nostre autorità finan
ziarie il tempo di preparare il 
terreno. Un risultato - ha 
commentato Amato - che ci 
rende «molto soddisfatti*. Il 
governo di Parigi ha ottenuto 
che la direttiva sia accompa-

?nala da un impegno della 
ammissione Cee a fare con

crete proposte per l'armoniz
zazione delle norme fiscali 
che intersecano il nsparmio e 
i dividendi, una armonizzazio
ne necessaria per evitare fu
ghe massicce dì risparmiatori 
e di investitori da paesi severi 
in fatto di fiscalità a paesi me
no esosi. 

Ma te «prudenze» della libe
ralizzazione decisa ieri non si 

fermano qui. Intanto essa ri
guarda, per il momento (e a 
parte il «ritardo» particolare 
accordato all'Italia), solo otto 
del dodici paesi Cee. Nei 
quattro paesi più deboli dal 
punto di vista dei mercati fi
nanziari e in campo moneta
rio, la direttiva verrà applicata 
solo a partire dall'inizio del 
1993 (per Spagna e Irlanda) 
dal 1995 (per Portogallo e 
Grecia). Inoltre, la direttiva 
prevede una particolare «clau
sola di salvaguardia», ovvero 
la possibilità per le autorità di 
un paese di sospendere la li
bera circolazione per un pe
riodo di sei mesi onde evitare 
particolari turbamenti sul 
mercato dei cambi o aggres
sioni speculative. Proprio la 
clausola di salvaguardia è sta
to uno dei punti più contro
versi, che ha a lungo bloccato 
il cammino del provvedimen
to. La presidenza tedesca del 
Consiglio, in particolare, ave
va cercato di sminuirne la por
tata proponendo che il giudi
zio sulla «eccezionalità» della 
situazione che giustifichereb
be ta sospensione della libera 
circolazione, dovesse essere 
sottoposto dallo Stato interes
sato alta Commissione Cee. 
Questa linea non è passata, 
ma resta qualche incertezza 
tanto sulle condizioni di fatto 
che farebbero scattare la clau
sola di salvaguardia, quanto 
sulla sua durata possibile, che 
è fissata a 6 mesi, senza spe
cificare, però, se può essere 
rinnovata. 

Un'affollata conferenza 
di Abel Aganbegjan 
consigliere di Gorbaciov 
Le riforme economiche 
e le libertà politiche 
" ANTONIO TOLUO M U M K N I 

mt MILANO, Tanti applausi 
per Gorbaciov e la sua «pere-
strojka.. Arrivano dalle aule 
battute dai mostri sacri del
l'Impresa e della llnanza Inter-

* nazionale, tra universitari in 
giacca e cravatta o tutt'al più 
Et maglietta rigidamente La-
coste. Questa volta, il sipario 
della Bocconi si alza sull ospi
te d'eccezione che viene da 
Mosca, Abel Aganbeglan, 
principale consigliere del lea-

- der sovietico, economista. Un 
gruppo di professori della 
scuola di direzione aziendale 

(alla quale stuelleranno trenta 
universitari sovietici e che aiu
terà 1 sovietici a fondarne una 
simile) lo accoglie nel salone 
delle tesi piena zeppa di stu
denti, Sul tavolo c'è 11 volume 
scritto dal Aganbegjan sulla 
•perestrojka» nell'economia 
dell'Urss pubblicato da Rizzo
li, ci sono le idee gorbaciovia-
ne e i termini crudi della lotta 
in corso per affermarle. 

Aganbegjan parla suaden
te. parla di trattori, latte, dintti 
umani, politici. Affascina la 
platea. Ammette I drammatici 

ritardi e gli errori. Fino al para
dosso: «Nell'Urss la popola
zione vive peggio di quanto 

Ipossa permettere il nostro as
setto economico.. Nessuna il
lusione sul nuovo corso: la re
sistenza alla svolta gorbacio-
viana è fortissima nel partito, 
nei ministeri, anche tra settori 
popolari al quaili si chiede dì 
lavorare di più con efficienza 
mentre «ancora non c'è stata 
una svolta radicale per le fa
miglie quanto a benessere so
ciale*. 

Passare dall'economia dei 
traguardi alla prussiana, fissati 
per decreto come se «l'eco
nomia fosse un affare di ca
serma., all'economia dei pa
rametri, dei rendimenti. Sa-
Eendo che non c'è responsa-

ilità, autonomia economica, 
imprenditoriale, senza «libertà 
politiche.. Una volta imparato 
•a galleggiare, scatta la secon
da fase: imparare a nuotare.. 
E nuotare significa autogestio
ne imprenditoriale, separazio
ne tra Stato e partito, tra Stato 
e gestione delle aziende. «Lo 
Stato non sovvenzionerà più 

le imprese che vanno male e 
le imprese non dovranno più 
rispondere di impegni presi 
per loro dallo Stato». Stop agli 
ordini statali die coprono il 
90% della produzione: nel gi
ro di tre anni saranno ridotti al 
20-30%. E autonomo dovrà 
essere anche il sistema banca
rio: Aganbegjan ha in mente il 
modello delle «merchant 
banks» occidentali, con fun
zioni divise tra chi emette car
tamoneta e chi fa credito. Na
scerà una Borsa sovietica nel
la quale saranno quotati i titoli 
delle imprese industriali (fino
ra ci sono limitate esperienze 
con azioni date ai dipenden
ti), il rublo Potrà essere con
vertito in valuta straniera per
chè le imprese devono essere 
libere di lavorare nel mercato 
intemazionale. Prima però 
dovranno essere avvicinati i 
prezzi ai valori delle merci 
estere e la convertibilità del 
rublo sarà sperimentata nel 
mercato dei paesi socialisti. In 
ogni caso, le aziende dovran
no poter avere contatti con 
l'estero autonomamente. Col-

Agnelli: per fare informazione 
la carta stampata non basta più 

_ 4 LONDRA. OH editori di li
bri e giornali non possono più 
limitarsi alla carta stampata. 
Nella lotta per sopravvivere 

_ sono costretti ad approfittare 
di tutte le possibilità offerte 
dallo sviluppo tecnologico. 
Lo ha detto il presidente della 
Fiat Giovanni Agnelli al con
gresso dell'Associazione in-

" temazlonale degli editori, co
minciato Ieri a Londra, Agnelli 
ha spiegata di essere favore
vole alle cosiddette sinergie, 
cioè alle fusioni tra imprese 
editoriali per conquistare più 
spazio sul mercato. Ha parlato 
dei «tanti guai, che gli procu
rano «La Slampa» e il gruppo 
Fabbri, di cui è editore, e la 
Rizzoli In cui ha una parteci

pazione. «Fare l'editore - ha 
concluso - è divertente anche 
quando non rende. Quando 
poi rende diventa divertentis
simo*. 

il libro, ha sostenuto Agnel
li, è anche «una merce sogget
ta alle leggi dell'economia*, e 
l'editore condivide «la re
sponsabilità di lutti gli impren
ditori di gestire un'azienda 
con efficienza e profitto». La 
richiesta di informazioni che 
si sviluppa in tutto il mondo 
pone questo particolare tipo 
di imprenditore di fronte a 
una sfida dalla quale dipende 
la sua sopravvivenza. Se non 
vuole perdere, deve «trasfor
marsi da industriale della car
ta stampata in industriale del
l'informazione*. 

• • MILANO Dopo una breve 
vacanza di potere al vertice 
dell'aerea editoriale Monda
dori, lasciato scoperto da 
Leonardo, l'azienda ha deciso 
il cambio. E lo ha fatto sce
gliendo una soluzione tutta in
terna. Nuovo responsabile è 
stato infatti nominato Emilio 
Fossati, amministratore dele
gato della società, mentre sa
rà lo stesso presidente Sergio 
Pollilo a curare i rapporti con 
gli autori e a presiedere i co
mitati editoriali. .Queste deci
sioni - silegge in una nota di 
Segrate - mettono in risalto 
l'importanza che attribuiamo 
all'area editoriale, che è un 
punto essenziale di forza, e 
sottolineano la continuità nel

la gestione e negli indirizzi 
strategici». 

Si è così risolta una crisi di 
direzione che Leonardo Mon
dadori aveva di fatto aperto 
qualche settimana fa quando, 
escluso dal Consiglio di am
ministrazione nell'assemblea 
del 10 maggio, si era «messo 
in ferie» e non si era più pre
sentato nel suo ufficio di Se-
grate. Solo più tardi erano 
giunte le dimissioni ufficiali, 
accompagnate da quelle del 
suo vice, Giordano Bruno 
Guerri. Tra le polemiche con il 
resto della famiglia, accusata 
di .cedimento» a Carlo De Be
nedetti, e le minacce di ricor
so in tribunale contro Pollilo 
per invalidare l'assemblea di 

Altro punto controverso, 
sul quale è stato raggiunto un 
faticoso compromesso, ri
guarda l'applicabilità o meno 
della direttiva «erga omnes», 
ovvero la liberalizzazione in
tegrale anche verso paesi non 
appartenenti alla Comunità. 
Lo scoglio, cosi pareva alme
no ieri sera, sarebbe stato su
perato specificando che la li
beralizzazione anche ai paesi 
terzi dovrebbe essere garanti
ta da condizioni di reciprocità 
e che comunque, in caso di 
turbamenti gravi provocati da 
movimenti di capitali con pae
si extra Cee, scatterebbe una 
«clausola di salvaguardia co
munitaria». 

Comunque, pur con tutti i 
•se* e i «ma* del caso, la libe
ralizzazione è passata. Resta 
da vedere quali effetti pratici 
avrà e soprattutto come e 
quanto avvicinerà il grande 
obiettivo del '92. Nessuno si 
nasconde il fatto che, da solo. 
il provvedimento approvato 
ien non costituisce davvero 
uno «spazio finanziario euro
peo», almeno finché non sarà 
accompagnato da una effetti
va coesione delle polìUche 
economiche e finanziane e da 
una reale politica monetaria 
europea. Il ministro Ruggiero 
ha giudicato «importante* il 
fatto che la dichiarazione che 
accompagna la direttiva affer
mi la necessità della coesione 
e della futura creazione di una 
moneta unica europea, ma qui 
il cammino da percorrere è 
ancora molto lungo. 

Niente bus 
r 24 ore 
30 giugno 

Giovedì 30 giugno per 24 ore non andranno bus, autobus 
e tram. Le organizzazioni sindacali di categoria aderenti a 
Cgil, Cisl e UH hanno indetto uno sciopero di 24 ore. 
L'obiettivo dell'agitazione è sollecitare una rapida e defini
tiva approvazione del disegno di legge sull'attuazione del 
contratto di lavoro firmato due anni fa per le parti che 
riguardano l'inquadramento e l'esodo del lavoratori inido
nei. E inoltre in corso una nuova vertenza contrattuale. 

Appalti 
ferroviari: 
sciopero 
di 48 ore 

Da questa sera per 48 ore 
scendono in sciopero tutti I 
lavoratori dipendenti da 
aziende privale che hanno 
in appalto numerosi servizi 
nelle ferrovie dello Stato. Si 
tratta degli addetti alle puli-

mm^mmm^tmmmm^mt zìe, dei portabagagli, di la
voratori che movimentano merci e che riforniscono di 
acqua i vagoni. L'agitazione è stata indetta a sostegno della 
vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro, scaduto da 
sei mesi. I sindacati chiedono un aumento di 85mila lire al 
mese per la categoria inferiore e una riduzione dell'orario 
di lavoro. Le controfferte dei datori di lavoro sono però 
mollo distanti ancora dalle richieste. Lo sciopero potrà 
arrecare notevoli disagi ai viaggiatori. 

Marittimi 
Traghetti 
in difficoltà 

A causa dello sciopero dei 
marittimi Imbarcati sui tra
ghetti della Tirrenia, impe
gnati nel rinnovo del con
tratto di lavoro, ieri mattina 
non è partita la motonava 
«Manzoni* diretta, con oltre 

•^mm^mmm^m^^m 300 persone e 50 auto, ad 
Olbia. In serata la situazione sembrava avviata verso un 
peggioramento, con gli equipaggi dei traghetti «Leopardi* 
e «Aurelia» che nella notte avrebbero potuto scendere a 
loro volta in sciopero. In partenza erano oltre 2mila pas
seggeri e 300 auto. Per oggi è previsto l'astensione dal 
lavoro degli Impiegati amministrativi degli uffici di Civita
vecchia: niente biglietti e niente rimborsi. 

Il segretario generale del 
sindacato della Funzione 
pubblica della Cgll Altiero 
Grandi ha confermato che 
entro il 20 saranno pronte 
le piattaforme contrattuali 
per tutti i comparti del pub
blico impiego. Grandi ha 

Pubblico 
impiego: 
entro il 20 
le piattaforme 

aggiunto che .pregiudiziali ideologiche* ostacolano anco
ra la presentazione di piattaforme unitarie con Cisl e Uil. 
Entro il 20 la Cgil presenterà comunque le proprie propo
ste ai lavoratori. 

Manifestazione 
lavoratori 
della Gepi 

Le tre confederazioni han
no indetto per venerdì 18 a 
Roma, di fronte alla sede 
del ministero dell'industria, 
una manifestazione nazio
nale dei 25 mila lavoratori 
di aziende Gepi del Mezzo-

•**•••*»•••«••••»»»»••••*••••*•• giorno che godono della 
cassa integrazione speciale. La legge che consente il trat
tamento di cassa integrazione scade il 30 giugno. I sinda
cati, in un incontro con I rappresentanti del ministero, 
intendono chiedere la proroga della legge e prime misure 
di riforma, tra le quali il prepensionamento a 50 anni e 
incentivi per il reimpiego. 

EDOARDO G ARDUMI 

La perestrojka entra alla Bocconi 
pò d'acceleratore per le joint-
ventures, società miste con 
gruppi stranieri (finora ne so
no state avviate 47, per altre 
50 si è già raggiunto un accor
do e altre 40Dsonostate pro
poste) che potranno esporta
re gli utili pagando una tassa 
del 20%. Ci sarà un aumento 
dei prezzi dei beni di consu
mo, degli affitti ma non ci si 
aspetti a breve un generalizza
to incremento di salari e sti
pendi. 

Meno stato più mercato, 
dunque? E che rimane dei 
principi del marxismo-lenini
smo? «Ce ne sono ancora di 
molto validi, primo fra tutti la 
distribuzione della ricchezza 
sociale a seconda del lavoro 
svolto». Dove si troveranno i 
mezzi per finanziare la «pere
strojka»? Contrario a ipotesi di 
moltiplicazione del debito 
estero, Aganbegjan parta di 
tassazione degli utili d'impre
sa, di norme tecniche chiare 
per l'elaborazione dei bilanci, 
di passaggio dal sistema fisca
le a un sistema che stimoli la 
produzione 

Mondadori, vertice nuovo 
maggio, Leonardo Mondadori 
pare piuttosto intenzionato a 
mettere in piedi una impresa 
tutta sua e, assicuratasi già la 
collaborazione di Guerri, sta 
difendendo il suo nuovo grup
po dingente manageriale. 

Novità sono in vista anche 
sul fronte del riassetto pro
prietario dopo la scalata di De 
Benedetti e l'esclusione di 
Leonardo dall'azienda: per 
dopodomani, giovedì, è infatti 
in programma l'assemblea dei 
soci del sindacato di blocco 
dell'Amef, la finanziaria che 
controlla il 50,3% della casa 
editrice. La riunioe è in prepa
razione della assemblea del
l'Amef della prossima settima* 
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

Si è tenuta a Torino, l'B giugno 1988, l'Assemblea della STET presieduta da Michele Principe. 

L'Assemblea: 
• ha approvato la relazione del Consiglio dì Amministrazione e II bilancio al 31 dicembre 1987 (certificato dalla Prioa 

Waterhouse S.a.s di Renzo Latini & Co). Il bilancio presenta un utile netto di 503 miliardi ( + 21 % rispetto al preceden
te esercizio) che consente, dopo l'assegnazione complessiva di 26 miliardi alla riserva legale e io stanziamento di 
123 miliardi al fondo reinvestimento utili nel Mezzogiorno, di confermare la distribuzione di un dividendo dell'11% al
le azioni di risparmio e del 9% alle azioni ordinarie; 

- riapprovato ilconsuntlvodelcostidicertificazionedelbilanclodellaSTETS.p.A.edelbllancloconsolidatodiGrup-
pò per l'esercizio 1987; 

- ha confermato alla Price Waterhouse S a.s. di Renzo Latini & Co l'incarico perla certificazione dei bilanci della STET 
S.p.A. e dei bilanci consolidati del Gruppo er gli esercizi 1988 -1989-1990. 

Al termine dell'Assemblea si è riunito il Consiglio di Amministrazione che ha confermato Presidente Michele Principe 
e Vice Presidenti Pier Giusto Jaeger e Carlo Scognamiglio. Amministratore Delegato è Giuliano Graziosi. 

Il gruppo STET In cifra (miliardi di lire) 

Fatturato 
Investimenti 

Personale n. 

Immobilizzazioni tecniche nette 

Risultato netto 

(competenza Stet) 

Cisti-Flow 

(% tu Investimenti) 

1984 

11.237 

4.7S5 

136.000 

26.363 

446 

370 

2.736 

58 

1965 

12.697 

4.991 

133.200 

28.578 

509 

359 

3.355 

67 

1986 

14.413 

5.199 

132.900 

30.206 

678 

486 

4.261 

82 

1987 (•) 

15.523 

5.556 

124.300 

30.827 

1.117 

732 

5.493 

«9 

• Nel 1987 è uscita dall'area di consolidamento la SGS, conierlia nella SGS • Thomson Mlcroolactronlos B V 

PAGAMENTO DIVIDENDO ESERCIZI01987 
Il dividendo dell'esercizio 19B7, dell'importo unitario lordodl L. 220 per le azioni di risparmio (contro stacco della cedo
la n. 9) e di L. 180 per le azioni ordinarie (contro stacco della cedola n. 8), sarà posto in pagamento dai 16glugno 1989. 
Tale dividendo sarà esigibile presso le Casse della Società In Torino, Via Bertola n. 28 o in Roma, Corso d'Italia n. 41 
presso le consuete Casse Incaricate nonché tramite la Monte Titoli S.p.A. per titoli dalla stessa amministrati. ' 
All'estero il pagamento potrà essere richiesto a filiali di Istituti autorizzati. 

l'Uniti 
Martedì 

14 giugno 1988 11 
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